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STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento 889 1.333 

2) Costi di sviluppo 0 0 

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 

5) Avviamento 0 0 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

7) Altre 3.930 4.912 

Totale immobilizzazioni immateriali 4.819 6.245 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) Terreni e fabbricati 0 0 

2) Impianti e macchinari 1.495 1.784 

3) Attrezzature 5.522 7.863 

4) Altri beni 7.960 9.164 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

Totale immobilizzazioni materiali 14.977 18.811 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) Partecipazioni in   

a) Imprese controllate 0 0 

b) Imprese collegate 0 0 
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c) Altre imprese 25.015 15 

Totale partecipazioni 25.015 15 

2) Crediti   

a) Verso imprese controllate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese controllate 0 0 

b) Verso imprese collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese collegate 0 0 

c) Verso altri enti Terzo Settore   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 0 0 

d) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 1.738 1.738 

Totale crediti verso altri 1.738 1.738 

Totale crediti 1.738 1.738 

3) Altri titoli 0 0 

Totale immobilizzazioni finanziarie 26.753 1.753 

Totale immobilizzazioni (B) 46.549 26.809 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 3.995 4.399 

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0 

4) Prodotti finiti e merci 0 0 

5) Acconti 0 0 

Totale rimanenze 3.995 4.399 

II - Crediti   

1) Verso utenti e clienti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 35.796 28.299 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso utenti e clienti 35.796 28.299 

2) verso associati e fondatori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso associati e fondatori 0 0 

3) Verso enti pubblici   

Esigibili entro l'esercizio successivo 76.670 67.761 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso enti pubblici 76.670 67.761 

4) Verso soggetti privati per contributi   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso soggetti privati per contributi 0 0 

5) Verso enti della stessa rete associativa   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 0 0 

6) Verso altri enti del Terzo Settore   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
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Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso enti del Terzo settore 0 0 

7) Verso imprese controllate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese controllate 0 0 

8) Verso imprese collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese collegate 0 0 

9) Crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.080 722 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti tributari 1.080 722 

10) Da 5 per mille   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti da 5 per mille 0 0 

11) Imposte anticipate 0 0 

12) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 975 2.329 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso altri 975 2.329 

Totale crediti 114.521 99.111 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0 

2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0 

3) Altri titoli 0 0 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 189.433 189.206 

2) Assegni 0 0 

3) Danaro e valori in cassa 102 270 

Totale disponibilità liquide 189.535 189.476 

Totale attivo circolante (C) 308.051 292.986 

D) Ratei e risconti attivi 3.972 2.555 

TOTALE ATTIVO 358.572 322.350 

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

A) Patrimonio netto   

I - Fondo di dotazione dell'ente 197 197 

II - Patrimonio vincolato   

1) Riserve statutarie 0 0 

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 10.814 8.512 

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0 

Totale patrimonio vincolato 10.814 8.512 

III - Patrimonio libero   

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 107.763 104.934 

2) Altre riserve 1 (1) 

Totale patrimonio libero 107.764 104.933 

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio (5.808) 2.829 

Totale Patrimonio Netto 112.967 116.471 

B) fondi per rischi e oneri:   
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1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0 

2) Per imposte, anche differite 0 0 

3) Altri 345 1.045 

Totale fondi per rischi ed oneri 345 1.045 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 116.588 110.201 

D) Debiti   

1) Debiti verso banche   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso banche 0 0 

2) Debiti verso altri finanziatori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso altri finanziatori 0 0 

3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0 

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0 

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0 

6) Acconti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale acconti 0 0 

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 20.704 18.619 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso fornitori 20.704 18.619 

8) Debiti verso imprese controllate e collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 18.750 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso imprese controllate e collegate 18.750 0 

9) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 7.043 7.265 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti tributari 7.043 7.265 

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

Esigibili entro l'esercizio successivo 17.013 13.999 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 17.013 13.999 

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 30.903 26.722 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 30.903 26.722 

12) Altri debiti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.070 14.935 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale altri debiti 10.070 14.935 
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Totale debiti 104.483 81.540 

E) Ratei e risconti passivi 24.189 13.093 

TOTALE PASSIVO 358.572 322.350 

 

 

 

ONERI E COSTI Periodo corrente 
Periodo 

precedente 
PROVENTI E RICAVI Periodo corrente 

Periodo 
precedente 

A) Costi e oneri da attività 
di interesse generale 

  
A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

  

    
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

0 0 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

20.155 14.315 
2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

0 0 

2) Servizi 89.729 91.822 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

    4) Erogazioni liberali 2.110 5.969 

3) Godimento beni di terzi 56.076 57.316 5) Proventi del 5 per mille 0 0 

4) Personale 391.533 343.113 
6) Contributi da soggetti 
privati 

1.363 0 

    
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

121.591 116.739 

5) Ammortamenti 8.187 11.905 
8) Contributi da enti 
pubblici 

421.080 374.273 

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 
9) Proventi da contratti 
con enti pubblici 

0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

29.865 17.914 
10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

36.608 31.267 

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 3.995 4.399 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0     

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

(1.478) (6.351)     

Totale costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

594.067 530.034 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

586.747 532.647 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale (+/-) 

(7.320) 2.613 

B) Costi e oneri da attività 
diverse 

  
B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 
1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 
2) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

3) Godimento di beni di 
terzi 

0 0 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 
4) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 
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5) Ammortamenti 0 0 
5) Proventi da contratti 
con enti pubblici 

0 0 

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 
6) Altri ricavi rendite e 
proventi 

0 2 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0     

Totale costi e oneri da 
attività diverse 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

0 2 

    
Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-) 

0 2 

C) Costi e oneri da attività 
di raccolta fondi 

  
C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

  

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

0 0 
1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

0 0 
2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta fondi 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi (+/-) 

0 0 

D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  
D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 1.512 214 

2) Su prestiti 0 0 
2) Da altri investimenti 
finanziari 

0 0 

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 
4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0     

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0 

 Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

1.512 214 

    
Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

1.512 214 

E) Costi e oneri di 
supporto generale 

  
E) Proventi di supporto 
generale 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 
1) Proventi da distacco 
del personale 

0 0 

2) Servizi 0 0 
2) Altri proventi di 
supporto generale 

0 0 

3) Godimento beni terzi 0 0     

4) Personale 0 0     

5) Ammortamenti 0 0     

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0     



 A.P.A.S. ODV   

 

Bilancio di esercizio al 31/12/2025  Pag.7 di 37  

7) Altri oneri 0 0     

8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0     

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0     

Totale costi e oneri di 
supporto generale 

0 0 
Totale proventi di 
supporto generale 

0 0 

Totale oneri e costi 594.067 530.034 Totale proventi e ricavi 588.259 532.863 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 
imposte (+/-) 

(5.808) 2.829 

    Imposte 0 0 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio (+/-) (5.808) 2.829 

 

COSTI FIGURATIVI Periodo corrente 
Periodo 

precedente 
PROVENTI FIGURATIVI Periodo corrente 

Periodo 
precedente 

1) Da attività di interesse 
generale 

44.925 39.915 
1) Da attività di interesse 
generale 

44.925 39.915 

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0 

Totale costi figurativi 44.925 39.915 Totale proventi figurativi 44.925 39.915 

 
 

 
 

Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2025  

 

PREMESSA 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025  di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 5 marzo 2020. 

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli 

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili nazionali, 

in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti 

del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste dal principio 

contabile OIC 35. 

 

PARTE GENERALE 

Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 

delle attività dal medesimo svolte. 

 

Informazioni generali sull’Ente 

APAS ODV è un’organizzazione di volontariato costituita in data 1985 

Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, il “Codice del Terzo Settore” 

di cui al D.Lgs. 117/2017. Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data 18/06/2019 
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l’assemblea ordinaria di APAS ODV ha approvato il nuovo statuto sociale modificato e integrato secondo le disposizioni del 

citato Decreto Legislativo n.117/2017. 

A.P.A.S. ODV è dotata di personalità giuridica. 

A.P.A.S. ODV adotta la seguente struttura, governo, amministrazione e controllo: 

Il sistema di governo ed i processi di partecipazione 

L’Assemblea dei soci 
L’Assemblea, organo sovrano dell’Associazione, è composta da tutti gli associati ed è convocata e presieduta dal 

Presidente almeno una volta l’anno, in seguito a delibera del Consiglio Direttivo.  

Ogni socio può presenziare personalmente o può farsi rappresentare da un altro socio attraverso delega scritta e firmata. 

Oltre all’annuale convocazione dell’Assemblea per l’approvazione del bilancio di esercizio, essa può riunirsi: 

1) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo;  

2) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 1/10 degli associati.  

In ambo i casi, il Presidente deve procedere alla convocazione dell’Assemblea che deve svolgersi entro 60 giorni dalla data 
della richiesta.  

- Numero di assemblee svolte durante l’anno 2025: 1 assemblea ordinaria; 
- Il livello di partecipazione dei soci: 17 soci presenti aventi diritto di voto (51%) + n.3 deleghe su 30 totali aventi 

diritto di voto. 

 

Altri organi  

Consiglio Direttivo 

All’art.17 dello Statuto di A.P.A.S. ODV si chiariscono la composizione e la durata in carica di quest’organo amministrativo 
dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degli associati ed “è composto da un numero di membri che 
può variare da 3 a 9, secondo quanto stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri 
del Consiglio Direttivo sono nominati nell’atto costitutivo”. I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.  

Relativamente alle competenze del Consiglio Direttivo, può essere utile riportarle sinteticamente in elenco: 

1) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;  

2) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;  

3) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;  

4) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell’Associazione;  

5) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli associati;  

6) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea;  

7) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare;  

8) deliberare la convocazione dell’Assemblea;  

9) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni;  

10) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente;  

11) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;  

12) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto 
alle attività di interesse generale; 

13) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti interni;  

14) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre che 
alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazione. 
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Il Segretario ha il compito di gestire i libri sociali e svolgere le mansioni a lui delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente. 

Il suddetto organo si è riunito per 12 volte nel corso dell’anno 2025. 

 

Presidente 

Il Presidente di A.P.A.S. ODV è il legale rappresentante di fronte a terzi e in giudizio. Nominato all’interno del Consiglio 
Direttivo, la sua carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le medesime modalità previste per 
l’elezione. La carica si perde anche per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.  
Il Presidente responsabile generale della conduzione e del buon andamento dell’Associazione, ed in particolare ha il 
compito di:  

1) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli associati che dei terzi;  

2) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;  

3) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, sottoponendoli alla ratifica da parte del Consiglio alla prima 
riunione utile;  

4) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.  

Va sottolineato che in caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere.  

 

Organo di controllo 

Nello Statuto di A.P.A.S. ODV si chiarisce la composizione, la durata in carica e il funzionamento dell’organo di controllo. 
Quest’ultimo, se nominato, è costituito da 3 membri, eletti dall’Assemblea, non obbligatoriamente fra gli associati.  
L’organo di controllo resta in carica per 4 anni ed è rieleggibile; al proprio interno esso nomina un Presidente. Ad ogni 
riunione deve essere redatto un verbale 

Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige un verbale che deve essere poi trascritto nel libro delle adunanze e delle 
deliberazioni di tale organo. 
Se, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di controllo decadano dall’incarico prima della scadenza del 
proprio mandato, si provvede alla loro sostituzione degli stessi mediante una nuova elezione da parte dell’Assemblea.  

“I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed esercitare le 
loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale”. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione.  

Tra le competenze dell’organo di controllo: 

1) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;  

2) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’Associazione, e sul suo 
concreto funzionamento;  

3) esercitare il controllo contabile, ove vi siano i presupposti, di cui all’art. 30 del Codice del Terzo settore; 

4) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore; 

5) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art.14 
dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio; 

6) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea, alle quali presenta la 
relazione annuale sul bilancio di esercizio.  

Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo può esercitare anche la revisione legale 
dei conti. 

La struttura organizzativa 

Il coordinatore, garante della filosofia caratteristica e delle finalità dell’Associazione, gestisce operativamente quest’ultima, 
in linea con le indicazioni del Presidente, al quale propone iniziative e sottopone questioni di varia natura.  
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La responsabile amministrativa svolge attività di segreteria, si occupa della parte amministrativa e contabile 

dell’Associazione, svolge e cura la stesura dei bilanci su indicazione dell’area coordinamento. 

Le assistenti sociali sono le responsabili della prima conoscenza e presa in carico degli utenti, si occupano di compilare la 

necessaria documentazione sociale (privacy, progetto individualizzato, istanze al Magistrato di sorveglianza, relazioni di 

valutazione…), espongono e analizzano la disponibilità lavorativa per il laboratorio e gli alloggi e predispongono gli eventuali 

rinnovi in quanto responsabili dei progetti di ospitalità e di inserimento socio-lavorativo. 

Le assistenti sociali gestiscono le relazioni su situazioni individuali con i servizi pubblici, Terzo settore, legali, Forze 

dell’Ordine, Magistratura e, in generale, tutti i soggetti coinvolti nei progetti individualizzati di reinserimento sociale; svolgono 

colloqui e verifiche individuali con gli utenti e, al bisogno, con i tutor del laboratorio e il referente alloggi, in collaborazione 

con Servizi Territoriali; mantengono i contatti con i familiari o le persone di riferimento per l’utenza. 
 

Il responsabile degli alloggi si occupa della generale gestione degli alloggi dell’accoglienza degli ospiti al momento 
dell’ingresso e della verifica dello stato e delle condizioni dell’immobile al momento dell’uscita dell’ospite. 
Il responsabile svolge attività educativa e di controllo all’interno degli alloggi (all’occorrenza anche in orario serale e durante 

il fine settimana) in sinergia e collaborazione con le assistenti sociali, compie attività di segreteria e accoglienza presso la 

sede dell’Associazione.  
 

I tre tutor del laboratorio per l’acquisizione dei prerequisiti lavorativi, anch’essi membri dell’equipe degli operatori, sono i 
responsabili della pianificazione e della gestione delle attività laboratoriali (mantengono i contatti con i clienti per le forniture 

e la consegna delle lavorazioni, programmano le lavorazioni settimanali e quotidiane, svolgono attività di controllo qualità 

sulle lavorazioni…), nonché del percorso formativo dell’utenza. Infatti, è compito dei tutor sostenere e controllare sia le 

attività che il comportamento degli utenti, relazionandosi con l’assistente sociale di riferimento.  
L’operatore sociale dello Sportello diritti svolge un servizio informativo specifico sul beneficio della sospensione del 

procedimento con messa alla prova, ai sensi della Legge n. 67/2014, e di assistenza nella relativa procedura di accesso. 

Una particolare attenzione è rivolta ai soggetti stranieri alle prese con condanne e procedimenti penali, allo scopo di 

rimuovere gli ostacoli alla fruizione di percorsi alternativi al carcere, nell’ottica della risocializzazione quale fine ultimo della 

pena. 

 

Gli operatori dell’area dimittendi e housing led ha svolto il ruolo di referente per la valutazione, l’accompagnamento dei 
dimessi dal carcere e della formazione e coordinamento dei volontari coinvolti nel progetto. 

I volontari costituiscono una presenza fondamentale all’interno dei servizi erogati e rappresentano una risorsa preziosa in 
quanto svolgono supporto all’attività ordinaria dell’Associazione e all’utenza, in accordo e secondo le indicazioni dei 
referenti di area e in coerenza con quanto definito in equipe.   

Concretamente, i volontari assistono l’utenza nello svolgimento delle attività lavorative nel laboratorio, sostengono le 
persone accolte negli alloggi protetti aiutandole nell’acquisizione dell’autonomia personale e accompagnano i detenuti nelle 
uscite temporanee di permesso e alle attività culturali organizzate dall’Associazione sul territorio. 
Ancora, i volontari aiutano gli utenti a trovare un’occupazione tramite l’apposito sportello ricerca lavoro, propongono attività 

sociali o formative, partecipano alle iniziative promosse da ulteriori organismi a cui A.P.A.S. ODV aderisce e collaborano 

alla redazione del notiziario “Oltre il muro. Reinserimento sociale e alternative al carcere”.  

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

A.P.A.S. ODV persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
 

A.P.A.S. ODV è un’organizzazione di volontariato che opera nella provincia di Trento che sviluppa interventi per reinserire 
nella società persone sottoposte a condanne penali o dimesse ed informare i cittadini sul valore sociale che tali percorsi 
portano nella comunità di riferimento. 
A.P.A.S. ODV si propone di: 

• Promuovere e sviluppare progetti individualizzati per le misure di comunità per le persone sottoposte a condanne 
penali; 
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• Fornire un’informazione completa ed integrata sulla rete dei servizi territoriali alle persone detenute o dimesse dal 
carcere; 

• Sostenere le famiglie dei detenuti e di coloro che sono dimessi dal carcere, supportando e facilitando le relazioni 
famigliari; 

• Contribuire ad abbassare la recidiva, attraverso la realizzazione di progetti ad alto impatto sociale; 

• Promuovere e organizzare il volontariato in ambito penitenziario e post penitenziario; 

• Sensibilizzazione la cittadinanza sull’opportunità di far svolgere ai condannati misure di comunità (già misure 
alternative alla detenzione in carcere) e sull’impatto positivo che queste hanno sul contesto territoriale; 

• Programmare interventi in rete con altri enti pubblici e/o privati per favorire l’inserimento in contesti protetti di 
soggetti sottoposti a misure di comunità o dimessi dal carcere. 

Come previsto dallo Statuto sociale, per il perseguimento delle sue finalità A.P.A.S. ODV svolge le seguenti attività di 
interesse generale ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, 
e successive modificazioni; 
b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 
c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, 
di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo; 
e) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 
2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, 
comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n.106; 
f) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 
nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi 
o lavorativi; 
g) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata. 
 

Il perseguimento di tali finalità avviene: 

• Programmando e realizzando progetti individualizzati per persone sottoposte a misure di comunità o dimesse dal 
carcere, che prevedano la formazione ai pre-requisiti lavorativi e/o accoglienza abitativa temporanea; 

• Realizzando interventi di ricongiungimento familiare tra detenuti e dimessi dal carcere e le loro famiglie e 
supportando queste ultime, durante la detenzione del familiare; 

• Formando il volontariato in ambito penale e coordinando poi le attività nei confronti di detenuti e dimessi dal carcere; 

Realizzando eventi di sensibilizzazione e informazioni in materia di lavoro sociale e volontariato con persone sottoposte a 

condanne penali e promuovendo una cultura della misura di comunità, come strumento concreto di rieducazione 

 

 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato 

APAS ODV è iscritta nella sezione A del RUNTS presso l’Ufficio della Provincia Autonoma di Trento. 

Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 117/2017 il RUNTS si compone delle seguenti sezioni: 

a) Organizzazioni di volontariato; 
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Le disposizioni fiscali previste dal Titolo X del CTS si applicano dal periodo di imposta successivo a quello in cui viene 

rilasciata l’autorizzazione della Commissione Europea e, comunque, non prima del periodo d’imposta successivo a quello 

di operatività del RUNTS, pertanto: 

APAS ODV nelle more del periodo transitorio previsto dal Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017, attualmente 

è qualificabile come Organizzazione di volontariato e, pertanto, adotta il regime fiscale di cui alla normativa del Terzo 

Settore. 

 

Sedi ed attività svolte 

La sede di A.P.A.S. ODV ha sede legale in Vicolo S.M. Maddalena 11 a Trento; diversamente, la sede operativa del 
laboratorio è collocata in Via Linz 167 e 165 a Spini di Gardolo (TN). 

In coerenza con la missione dell’Associazione, i problemi sociali e i bisogni che si individuano e per i quali si definiscono 

obiettivi strategici e si programmano le attività sono i seguenti: 

• Mancanza di opportunità progettuali integrate nel territorio per persone che potrebbe accedere a misure alternative 

alla detenzione, che, per motivi personali e strutturali, non hanno le risorse necessarie (abitazione e/o 

occupazione), per proporre un percorso rieducativo all’Autorità giudiziaria. 

• Mancanza di informazioni dei detenuti, gli ex detenuti e i loro familiari in merito ai loro diritti, soprattutto legati 

all’ammissione a misure alternative alla detenzione e possibilità di reinserimento sociale nel territorio provinciale, 

nonché rispetto alla rete dei servizi; 

• Mancanza di una rete di supporto alle famiglie delle persone sottoposte a condanne penali, che si trovano nella 

condizione di non accedere alle informazioni e rimanere “fuori” dai percorsi rieducativi dei propri congiunti, oltre a 

non godere appieno dei diritti di mantenimento delle relazioni familiari, come invece previsto dall’art.  

• L’alta recidiva dei soggetti più fragili sotto il profilo personale e sociale, che dopo un primo reato, se non supportati, 

tendono a commettere altre azioni illecite e produrre quell’effetto di “porta girevole” del carcere. 

• La frammentarietà del volontariato penitenziario e post penitenziario nel territorio della Provincia Autonoma di 

Trento, che, pur essendo ricolma di risorse gratuite, queste risultano poco integrate nel sistema dei servizi alla 

persona, soprattutto per chi è sottoposto a condanne penali. 

• La mancanza, nella cittadinanza, di un’informazione completa e coerente con i dettami costituzionali sui diritti e 

doveri dei soggetti condannati a pene detentive e il forte impatto sociale delle misure di comunità sulla recidiva e il 

reinserimento sociale dei condannati. 

• La frammentarietà degli interventi e delle risorse nella rete dei servizi per persone detenute, ex detenute e i loro 

familiari. 

 

In linea coi bisogni individuati, gli obiettivi strategici di A.P.A.S. ODV si rivolgono a due gruppi di stakeholders. 

Il primo è definito dall’art. 2 dello statuto: 

• Ai detenuti presenti negli Istituti di pena della provincia di Trento, ai soggetti ammessi alle misure alternative alla 
detenzione, residenti nella provincia di Trento o domiciliati presso Enti o strutture presenti nella stessa, ed ai 
detenuti della provincia di Trento, custoditi in Istituti di pena fuori provincia nonché ai loro familiari; 

• Ai dimessi dal carcere residenti nella provincia di Trento, ed ai loro familiari; 

• Ai dimessi dal carcere residenti fuori provincia, limitatamente ai quei servizi che rivestono carattere d’urgenza. 

Il secondo gruppo è la cittadinanza, da intendersi nelle sue varie forme: singoli cittadini, altri enti del Terzo settore, studenti 
di scuole dell’obbligo e dell’università, professionisti e aziende profit. 

In quest’ottica gli obiettivi strategici sono divisi per i due gruppi di destinatari. 

Per quanto riguarda il gruppo dei soggetti individuati dall’art. 2 dello Statuto, gli obiettivi sono: 
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1. Aumentare il grado di informazione e consapevolezza dei propri diritti e doveri nell’ambito dell’esecuzione penale 
e del reinserimento sociale e lavorativo, nonché esercitare diritti di cittadinanza; 

2. Fornire gli elementi strutturali ed educativi per l’organizzazione e realizzazione di misure di comunità nel territorio 
provinciale; 

3. Aumentare il grado di informazione e supporto alle famiglie dei detenuti ed ex detenuti e contribuire a fornire 
elementi strutturali e relazionali per il mantenimento delle relazioni familiari. 

4. Abbassare la recidiva nei soggetti più fragili e privi di sistemi relazioni e/o informali di tutela sociale. 

Per quanto riguarda gli obiettivi in relazione ai bisogni e nei confronti della cittadinanza questi sono: 

5. Aumentare il grado di informazione e consapevolezza in merito al funzionamento del sistema di esecuzione penale 
italiano, con particolare attenzione all’utilità delle misure di comunità nell’abbassamento della recidiva e, quindi, 
nell’aumento della sicurezza sociale. 

6. Contribuire a costruire e mantenere attività e aggiornata la rete dei soggetti istituzionali e privati, con particolare 
attenzione al volontariato, che si occupano del sostegno e supporto dei soggetti sottoposti a condanne penali. 

7. Aumentare il grado di informazione e coinvolgimento in progetti nei confronti di soggetti sottoposti a condanne 
penali negli enti istituzionali (comuni, scuole, università) e privati, quali enti del Terzo settore, aziende, associazioni 
di categorie. 

 

Le aree di intervento di A.P.A.S. ODV sono, coerentemente con quanto descritto sono l’area adulti, così come individuata 
dal catalogo dei servizi socio-assistenziali e, di conseguenza, con l’individuazione di alcuni servizi specifici, oltre 
all’integrazione degli stessi con attività non definibili all’interno del catalogo, e specifiche aree della cittadinanza, già 
citate, quali enti locali, scuole, aziende profit e associazione di categoria. 

Le attività per l’area adulti sono: 

• Centro di informazione, ascolto e sostegno 

➢ Sportello città di Trento; 

➢ Sportello presso la Casa Circondariale di Trento; 

- Colloqui con i detenuti; 

- Sportello di patronato in collaborazione con Patronato ACLI Trentine; 

- “La cura dei legami” in collaborazione con l’UMSE Sviluppo rete dei servizi e pari opportunità – 
ALFID; 

- “Sportello per i familiari” in collaborazione con Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia del 
Trentino – Alto Adige. 

- Permessi ed accompagnamenti. 

➢ Sportello diritti presso U.D.E.P.E. di Trento e presso la casa circondariale di Trento. 

• Progetti di ospitalità declinati secondo le modalità “abitare accompagnato per adulti”; 

• Organizzazione e gestione del laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi per adulti; 

• Progetti di ospitalità declinati secondo le modalità “housing first”; 

• Progetto dimittendi; 

• Progetti di ospitalità declinati secondo le modalità “housing led” per dimessi dal carcere; 

• Attività specifiche svolte presso la Casa circondariale di Trento: 

➢ “Progetto giuristi dentro” in collaborazione con Casa circondariale di Trento, Ordine degli avvocati di 
Trento e Rovereto, Università degli Studi di Trento, Associazione Ali Aperte, Conferenza Regionale 

Volontariato e Giustizia del Trentino – Alto Adige 

Le attività svolte nell’area dell’informazione, sensibilizzazione e costruzione di reti sono: 

• Promozione e valorizzazione del volontariato. 
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• Redazione di “Non Solo Dentro. La voce della Casa Circondariale di Trento” in collaborazione con Vita Trentina. 

• Attività di informazione nelle scuole. 

• Attività di promozione sociale nei confronti della cittadinanza. 

• Partecipazione a tavoli e coordinamenti provinciali, regionali e nazionali. 

• Ruolo di Capofila per il Progetto Liberi da Dentro 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Alla data del 31/12/2025 il numero degli associati era pari a 36, al termine del precedente esercizio gli associati erano pari 
a 36. 

Non vi sono attività di A.P.A.S. ODV riservate agli associati. 

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente 

Per quanto concerne il rapporto associativo, lo Statuto di A.P.A.S. ODV ben ne chiarisce i principali aspetti. Infatti, al Titolo 
II dello Statuto dell’Associazione possiamo leggere le cosiddette “Norme sul rapporto associativo” che ricomprendono gli 
artt. 6, 7, 8 e 9.  

Procedendo per ordine, l’art. 6 si concentra sugli associati e sulle caratteristiche necessarie da possedere al fine di poter 
divenire soci di A.P.A.S. ODV. L’articolo in questione chiarisce che possono essere ammessi a far parte dell’Associazione 
le persone fisiche e le Organizzazioni di volontariato che intendano collaborare al raggiungimento dei fini istituzionali. 
Inoltre, possono divenire associati anche “altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a condizione che il 
loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero delle Organizzazioni di volontariato”.  
Ancora, si specifica che “gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente, ovvero da altro soggetto delegato dal 
Consiglio Direttivo”. 
Fondamentale è quanto indicato in merito all’adesione ad A.P.A.S. ODV, ossia che tale adesione è a tempo indeterminato 
e non può essere disposta per un periodo temporaneo, “fermo restando in ogni caso il diritto al recesso”. 

L’art. 7 offre delle delucidazioni in merito alla procedura di ammissione ad A.P.A.S. ODV. Si chiarisce che ai fini 
dell’adesione, l’interessato/a debba presentare una richiesta scritta al Consiglio Direttivo, organo deputato a decidere 
sull’ammissione. Nella domanda va specificato che “il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e 
dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea ed a 
partecipare alla vita associativa”. Inoltre, il richiedente deve indicare il proprio nome e cognome, la data di nascita, la 
residenza, l’attività svolta e i motivi di suddetta richiesta.  
L’ammissione o il rigetto, di competenza del Consiglio Direttivo, avviene entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta. 
Naturalmente, la decisione del Consiglio Direttivo deve avvenire “secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e con le attività di interesse generale svolte”. 
Nel caso in cui la domanda sia positivamente accolta, lo si comunica al/alla nuovo/a associato/a entro 30 giorni dalla data 
della deliberazione e si procede con l’iscrizione al libro degli associati. 
L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato in forma scritta all’interessato entro e non oltre 30 
giorni dalla data della deliberazione.  
L’interessato ha la possibilità di fare appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, attraverso apposita istanza inoltrata al Consiglio Direttivo “a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo 
idoneo ad attestarne il ricevimento”.  
Entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza deve svolgersi l’Assemblea ordinaria e all’appellante deve essere 
garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.  

L’art. 8 dello Statuto in questione chiarifica i diritti e i doveri degli associati.  
Fra i diritti si annovera quello di: 

1) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo;  

2) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, e di parteciparvi;  

3) esaminare i libri sociali (presentando espressa domanda di presa di visione al Consiglio  
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Sul versante dei doveri, gli associati hanno il dovere di:  

1) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché nei 
rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;  

2) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

3) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo.  

Le cause di cessazione del rapporto associativo vengono esplicitate nell’art. 9 ove si chiarisce che la qualità di associato 
si perde in caso di recesso volontario. Ogni associato può recedere presentando una comunicazione scritta al Consiglio 
Direttivo e “il recesso ha effetto con lo scadere dell’esercizio sociale in corso, purché sia presentato almeno 3 mesi prima 
della chiusura dello stesso”. 

Un’ associato può venir escluso dall’Associazione in caso di: 

1) condotta in contrasto con gli scopi dell’Associazione;  

2) continue violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali; 

3) danni materiali o morali di una certa gravità causati all’Associazione; 

4) mancata presenza a quattro sedute dell’Assemblea ordinaria consecutivamente.  

Il provvedimento di esclusione viene pronunciato dal Consiglio Direttivo e va motivato e comunicato in forma scritta 
all’interessato entro e non oltre trenta giorni dalla data della deliberazione. L’associato escluso può proporre appello 
all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, attraverso apposita istanza 
trasmessa al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo atto ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea 
ordinaria deve tenersi entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. All’appellante va assicurato il diritto al 
contraddittorio in Assemblea. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso, l’associato 
interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso: egli può prender parte alle riunioni assembleari ma non ha 
diritto di voto.  
L’associato receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.  

 

 

Altre informazioni 

A completamento dell’informativa già fornita, ed al fine di meglio collocare A.P.A.S. ODV nel proprio contesto economico e 
sociale di riferimento, si forniscono le seguenti ulteriori informazioni: 
Tra i molteplici portatori di interesse individuabili, essi possono essere utilmente suddivisi in tre differenti categorie: 

▪ Stakeholder di missione: detenuti, dimessi dal carcere, persone in misure di comunità, familiari e comunità; 

▪ Stakeholder prioritari: volontari, Casa circondariale di Trento, UDEPE, Tribunale di Sorveglianza di Trento, Servizi 
sociali territoriali e specialistici (Servizio Dipendenze, Servizio Alcologia e Centro di Salute mentale), Servizio 
politiche sociali della Provincia Autonoma di Trento, Asuit, ITEA e il Comune di Trento; 

▪ Altri stakeholder: Cooperative sociali, Associazioni e Fondazioni, UNITN, Comunità di Valle e/o Comuni coinvolti in 
progetti specifici, scuole, Studi legali, Patronato ACLI Trentine, Diocesi di Trento, Caritas Diocesana di Trento, 
Museo Diocesano Tridentino, Dolomiti Ambiente, MUSE. 

 

Collaborazioni e appartenenza a reti associative 

A.P.A.S. ODV si impegna nel medio-lungo periodo a mantenere un alto livello di attenzione sui fenomeni che regolano e 
promuovo le misure di comunità nella Provincia Autonoma di Trento. 
In stretta collaborazione con gli enti pubblici e privati coinvolti nel settore del lavoro sociale in ambito penale, l’Associazione 
si pone l’obiettivo di organizzare e realizzare progetti di misure di comunità e percorsi individualizzati per persone dimesse 
dal carcere, coerentemente coi propri valori, per contribuire alla costruzione di una società più accogliente e sicura per gli 
anni a venire. 
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Un ruolo fondamentale nel perseguimento della propria mission in una prospettiva temporale di medio-lungo termine 
riguarda la formazione e la valorizzazione del volontariato, sia come promotore di azioni concrete di supporto alle persone 
in difficoltà, sia come veicolo di informazione e sensibilizzazione per la cittadinanza. È strategico diffondere un messaggio, 
basato sull’esperienza concreta, oltre che su evidenze teoriche, che un percorso di esecuzione penale è rieducante, quanto 
più è vissuto all’interno della comunità ed il soggetto è responsabilizzato nei confronti della stessa. 
Ad influenzare gli obiettivi e gli impegni futuri dell’organizzazione sono, per forza di cose, le normative che potranno essere 
emanate in materia di esecuzione penale. Se, da una parte, l’azione creativa dell’Associazione è prerogativa fondamentale 
per la realizzazione di percorsi efficaci, questi non possono prescindere dalla normativa. Quest’ultima è stata rivista negli 
anni introducendo importanti novità, tutte tese a ridurre la pressione sulle strutture detentive, con lo scopo di “svuotarle” di 
corpi e di contenuti. La definizione di “misure di comunità”, però, è mutuata dall’inglese “community sanction”, che richiama 
non solo l’alterità della misura rispetto alla permanenza in carcere, ma soprattutto il proprio carattere di collocamento nella 
“comunità” di riferimento. 
Oltre il mero eseguirsi dell’esperienza penale fuori dal carcere, le misure di comunità impegnano non solo la persona in un 
percorso personale di reinserimento, ma coinvolgono anche il territorio ad essere pronto a sostenere l’individuo. Da questo 
punto di vista A.P.A.S. ODV è già un attore della società civile, attivo ed impegnato nell’accogliere e sostenere gli individui. 
È strategico continuare questa azione e comunicarla all’esterno dell’Associazione per contribuire alla diffusione di una 
cultura positiva delle misure di esecuzione penale e tentare di rimuovere il pregiudizio secondo il quale solo il carcere è in 
grado di dissuadere le persone dal commettere dei reati, attraverso l’utilizzo dell’afflizione quale agente di cambiamento. 
 

Dall’ottobre 2008 è membro del “Tavolo per l’inclusione sociale in favore delle persone in situazione di emarginazione”. 
Dal 2019 è membro della “Commissione provinciale AIDS”. 
Dal 2020 è membro del “Tavolo di lavoro per i dimittendi della Casa Circondariale di Spini di Gardolo di Trento” promosso 
dall’UMSE Sviluppo rete dei servizi. 
Dal 2024 è membro del “Tavolo GTO” promosso dalla PAT e sviluppato tramite una rete di associazioni e Enti Pubblici. 
Dall’ottobre 2025 siamo soci attuatori dell’ETS SpiniPiZZA nata dalla Coprogettazione tra la provincia autonoma di Trento 
e altre realtà del territorio. 
A.P.A.S. ODV aderisce ad alcuni organismi nazionali quali il SEAC (Segretariato nazionale Enti di Assistenza Carcerati), la 
CRVG (Conferenza Regionale Volontariato Giustizia) e il CNCA (Coordinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza). 
 

 

 

 

 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 

INTRODUZIONE 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione 

di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020.  

Non si è ritenuto necessario suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell’alfabeto, 

in quanto non necessario ai fini della chiarezza del bilancio. 

 

Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che 

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché i 

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a 

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari. 

 

Principi di redazione 
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Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite, proventi 

o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della 

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo 

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla 

produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un bilancio previsionale che ha dimostrato che l’ente 

ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria 

attività rispettando le obbligazioni assunte. 

 

Il bilancio è redatto in unità di euro. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423, quinto comma 

del Codice Civile. 

 

Cambiamenti di principi contabili 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

 

Correzione di errori rilevanti 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 
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Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si precisa che, ai fini della comparabilità e adattamento delle 

voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente, sono state riclassificate le voci di ricavo 

relative ai “Proventi degli associati per attività mutuali” in “Altri ricavi, rendite e proventi” e i “Proventi da contratti con enti 

pubblici” in “Contributi da enti pubblici”. 

 

 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di ut ilità 

sociale dell’Ente. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 

precedente esercizio. 

Transazioni non sinallagmatiche 

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value 

alla data di acquisizione. 

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, 

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata. 

 

Quote associative o apporti ancora dovuti 

Non risultano quote associative e apporti da soci fondatori ricevute nel corso dell’esercizio. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

 

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti le fasi di avvio o di 

accrescimento dell’attività dell’Ente e sono ammortizzati in 5 anni. 

I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in base alla loro presunta 

durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo costo da 

ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le ragioni 

della rettifica effettuata. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata operata con il 

consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 
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acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione. 

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali, nonché 

quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in 

conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento 

significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita utile. 

Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della residua vita 

utile. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio 

sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui utilità 

non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà 

aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni previste 

dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di 

utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16 par.80 non 

sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore recuperabile. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Macchinari: 15% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Altri beni: 

- mobili e arredi: 15% 

- macchine ufficio elettroniche: 20% 

- automezzi: 20% 

- autovetture: 25% 

 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 

I contributi in conto impianti erogati dall'Ente Pubblico sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 par.87, in quanto 

acquisiti sostanzialmente in via definitiva. Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce del 

conto economico ‘A5 altri ricavi e proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione del 

contributo in una apposita voce dei risconti passivi. 

Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto 

esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce più 

appropriata. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori. 
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Partecipazioni immobilizzate 

Le partecipazioni immobilizzate, quotate e non quotate, sono state valutate attribuendo a ciascuna partecipazione il costo 

specificamente sostenuto. 

 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono 

iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi 

indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

Il valore di realizzo è stato così determinato sulla base di quanto previsto dall’OIC 13 par. da 51 a 53. 

Più precisamente, le rimanenze di materiali di consumo sono state valutate applicando il metodo del "Costo specifico".  

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine deg li 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica 

capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 de l 

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di presumibile realizzo. 

Crediti tributari e attività per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di realizzo 

tramite rimborso o in compensazione. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / 

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 

ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, 

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche 

dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui 

tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 
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I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel 

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Patrimonio netto 

Fondo di dotazione dell’ente 

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 

Patrimonio vincolato 

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi 

istituzionali o da terzi donatori. 

Patrimonio libero 

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo 

probabile. 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza dell’esercizio, ma 

che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di ogni 

elemento utile a disposizione. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del  

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi).  

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli relativi 

ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al momento in cui 

scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

Debiti tributari 

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta. 
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Oneri e costi, proventi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Eventuali transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

Proventi del 5 per mille 

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle 

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per mille” del 

rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Erogazioni liberali 

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; 

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione). 

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile. 

Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi istituzionali 

dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degl i 

organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8) “Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese. 

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta 

proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita 

alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad eserciz i 

futuri è rilevata nei risconti passivi. 

 

Costi e proventi figurativi  

In calce al rendiconto gestionale è stato predisposto il prospetto dei costi e proventi figurativi, presentando separatamente 

i costi e proventi figurativi da attività di interesse generale dai costi e proventi figurativi da attività diverse. 

I costi e i proventi figurativi rappresentano componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della 

contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’Ente. Si evidenzia che quanto esposto nei costi e proventi 

figurativi non è già stato inserito nel rendiconto gestionale. 

Nei costi e proventi figurativi rientrano i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui al l’art. 17, 

comma 1, del Codice del Terzo Settore nonché quelli relativi ai volontari occasionali. 

I costi e proventi figurativi sono stati rilevati al loro fair value, in quanto attendibilmente stimabile. 

 

Altre informazioni 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto delle 

previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 

STATO PATRIMONIALE 

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale 
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Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

ATTIVO 

 

B) Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 4.819 (€ 6.245 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  
Costi di 

impianto e di 
ampliamento 

Altre 
immobilizza

zioni 
immateriali 

Totale 
immobilizza

zioni 
immateriali 

Valore di inizio 
esercizio    

Costo 1.333 4.912 6.245 
Contributi ricevuti 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 
Valore di bilancio 1.333 4.912 6.245 
Variazioni 
nell'esercizio    

Incrementi per 
acquisizioni 

0 0 0 

Contributi ricevuti 0 0 0 
Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 

0 0 0 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 0 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 0 

Ammortamento 
dell'esercizio 444 981 1.425 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 0 

Altre variazioni 0 (1) (1) 
Totale variazioni (444) (982) (1.426) 
Valore di fine 
esercizio    

Costo 889 3.930 4.819 
Contributi ricevuti 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 
Valore di bilancio 889 3.930 4.819 
 

 
  

 

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni 

Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo” 

In relazione a quanto disposto al punto 5), mod. C del DM 05/03/2020, viene esposta nei seguenti prospetti la composizione 
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dei costi di impianto e ampliamento. 

Composizione dei costi di impianto e ampliamento: 

 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio 

Incrementi 
dell'esercizio 

Ammortamenti 
dell'esercizio 

Altri 
decrementi 

Totale 
variazioni 

Valore di fine 
esercizio 

Spese modifiche 
statutarie 

1.333 0 444 0 (444) 889 

Totale 1.333 0 444 0 (444) 889 
 

I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati in cinque anni. 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 14.977 (€ 18.811 nel precedente esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  
Impianti e 

macchinari 
Attrezzature 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 
Valore di inizio 
esercizio     

Costo 24.701 15.608 62.656 102.965 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

22.917 7.745 53.492 84.154 

Svalutazioni 0 0 0 0 
Valore di bilancio 1.784 7.863 9.164 18.811 
Variazioni 
nell'esercizio 

    

Incrementi per 
acquisizioni 0 0 2.928 2.928 

Contributi ricevuti 0 0 0 0 
Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 0 0 0 0 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 0 0 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 0 0 

Ammortamento 
dell'esercizio 289 2.341 4.132 6.762 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 
Totale variazioni (289) (2.341) (1.204) (3.834) 
Valore di fine 
esercizio     

Costo 24.701 15.608 65.584 105.893 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

23.206 10.086 57.624 90.916 

Svalutazioni 0 0 0 0 
Valore di bilancio 1.495 5.522 7.960 14.977 
 

Si evidenzia che nel caso di ricezione di contributi contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione (metodo diretto), 
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nel sopra riportato prospetto le relative voci sono indicate al lordo del contributo, con indicazione separata del contributo 

ricevuto. 

Cespiti completamente ammortizzati  e ancora in uso – Esercizio 2025 

Si fornisce evidenza del costo originario e degli ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ma ancora 

in uso: 

Categoria / Codice 
Valore 
complessivo 

Fondo 
ammortamento 

Arredamento e mobili 
€ 7.158,88 € 7.158,88 

Autovetture, motoveicoli e simili 
€ 11.170,61 € 11.170,61 

Autoveicoli da traporto (autoveicoli 
pesanti in generale, carelli elevatori) 

€ 18.346,49 € 18.346,49 

Impianti interni speciali di 
comunicazione 

 € 1.169,56  € 1.169,56 

Macchine d'ufficio elettromeccaniche 
ed elettroniche 

€ 14.464,79 € 14.464,79 

Macchinari 
€ 21.602,70 € 21.602,70 

Beni strumentali valore unitario 
inferiore euro 516,45 

€ 1.637,33 € 1.637,33 

Spese di impianto e ampliamento 
€ 1.832.13 € 1.832.13 

Altre spese pluriennali 
€ 1.671,60 € 1.671,60 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Partecipazioni e altri titoli 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 25.015 (€ 15 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  
Partecipazioni 

in altre 
imprese 

Totale 
Partecipazioni 

Valore di inizio 
esercizio   

Costo 15 15 
Contributi ricevuti 0 0 
Rivalutazioni 0 0 
Svalutazioni 0 0 
Valore di bilancio 15 15 
Variazioni 
nell'esercizio   

Incrementi per 
acquisizioni 

25.000 25.000 

Contributi ricevuti 0 0 
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Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 0 0 

Decrementi per 
alienazioni o 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 

Altre variazioni 0 0 
Totale variazioni 25.000 25.000 
Valore di fine 
esercizio 

  

Costo 25.015 25.015 
Contributi ricevuti 0 0 
Rivalutazioni 0 0 
Svalutazioni 0 0 
Valore di bilancio 25.015 25.015 
 

L’incremento delle partecipazioni, pari a euro 15.000, è relativo all’acquisto della partecipazione nella società Spinipizza 

Impresa Sociale S.r.l., costituita in data 23 ottobre 2025 con atto del notaio Marco Dolzani, repertorio n. 78.914 e atto n. 

26.083 e risulta partecipata da altri tre Enti del Terzo Settore. 

 

Crediti immobilizzati 

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 1.738 (€ 1.738 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  
Crediti 

immobilizzati 
verso altri 

Totale crediti 
immobilizzati 

Valore di inizio esercizio 1.738 1.738 
Variazioni nell'esercizio 0 0 
Valore di fine esercizio 1.738 1.738 
Quota scadente entro 
l'esercizio 0 0 

Quota scadente oltre 
l'esercizio 1.738 1.738 

Di cui di durata residua 
superiore a cinque anni 

0 0 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Rimanenze 

I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui avviene il trasferimento dei rischi e i benefici connessi ai beni 

acquisiti, e conseguentemente includono i beni esistenti presso i magazzini dell’Ente, ad esclusione di quelli ricevuti da 

terzi per i quali non è stato acquisito il diritto di proprietà (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito), i beni di 

proprietà verso terzi (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito) e i beni in viaggio ove siano stati già trasferiti i rischi 

e i benefici connessi ai beni acquisiti. 

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 3.995 (€ 4.399 nel precedente esercizio). 

 

Crediti 
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I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 114.521 (€ 99.111 nel precedente esercizio). 

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata: 

 

 

  

Crediti verso 
utenti e clienti 

iscritti nell'attivo 
circolante 

Crediti verso 
enti pubblici 

iscritti nell'attivo 
circolante 

Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Imposte 
anticipate 

iscritte 
nell'attivo 
circolante 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Totale crediti 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Quota scadente entro l'esercizio 35.796 76.670 1.080  975 114.521 
Quota scadente oltre l'esercizio 0 0 0  0 0 
Di cui di durata residua superiore 
a cinque anni 

0 0 0  0 0 

 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 189.535 (€ 189.476 nel precedente esercizio). 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 3.972 (€ 2.555 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Movimenti dei ratei e risconti attivi: 

 

  Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Ratei attivi 0 2.630 2.630 
Risconti attivi 2.555 (1.213) 1.342 
Totale ratei e risconti attivi 2.555 1.417 3.972 

 

Composizione dei ratei attivi: 

 
Descrizione Importo 
Interessi attivi su conti bancari 
vincolati 

2.630 

Totali 2.630 

 

Composizione dei risconti attivi: 

 
Descrizione Importo 
Abbonamenti riviste - giornali 89 
Assicurazioni diverse 687 
Altre spese 566 
Totali 1.342 
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PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 112.967 (€ 116.471 nel precedente esercizio). 

 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto: 

 

 

  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Destinazion
e 

dell'avanzo/
copertura 

del 
disavanzo 

dell'esercizi
o 

precedente 

Altre 
variazioni Incrementi Decrementi Riclassifich

e 

Avanzo/disa
vanzo 

d'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 197 0  0 0 0  197 
Patrimonio vincolato - Riserve 
statutarie 

0 0  0 0 0  0 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

8.512 0  3.875 1.573 0  10.814 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi 0 0  0 0 0  0 

Totale patrimonio vincolato 8.512 0  3.875 1.573 0  10.814 
Patrimonio libero - Riserve di utili 
o avanzi di gestione 104.934 2.829  0 0 0  107.763 

Patrimonio libero - Altre riserve (1) 0  0 0 2  1 
Totale patrimonio libero 104.933 2.829  0 0 2  107.764 
Avanzo/disavanzo d'esercizio 2.829 (2.829)  0 0 0 (5.808) (5.808) 
Totale Patrimonio netto 116.471 0  3.875 1.573 2 (5.808) 112.967 

 

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio 

netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli eventualmente 

posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto sottostante: 

 

 

  Importo Origine/natura Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Quota vincolata - 
Importo 

Quota vincolata - 
Natura del 

vincolo 
Fondo di dotazione dell'ente 197 CAPITALE  0 0  
Patrimonio vincolato       

Riserve statutarie 0   0 0  

Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali 

10.814 

5 PER MILLE; 
EROGAZIONI 
LIBERALI PER 
INNOVAZIONE E 
RINNOVO 
MOBILIO 

 0 10.814 

5 PER MILLE; 
DECISIONE 
ORGANO 
DIRETTIVO 

Riserve vincolate destinate da 
terzi 0   0 0  

Totale patrimonio vincolato 10.814   0 10.814  
Patrimonio libero       

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 107.763 AVANZI COPERTURA 

DISAVANZI 107.763 0  

Altre riserve 1   0 0  
Totale patrimonio libero 107.764   107.763 0  
Totale 118.775   107.763 10.814  
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A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informazioni. 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

Le riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali sono interamente costituite dalla riserva per accantonamento nel 

5 per mille, pari a euro 2.629 e per euro 8.185 da erogazioni liberali da privati. 

 

Riserve vincolate destinate da terzi 

Non risultano riserve vincolate destinate da terzi. 

 

Altre riserve 

Le altre riserve del Patrimonio libero è sono costituite da altre riserve per euro 1. 

 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 345 (€ 1.045 nel precedente esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  Altri fondi Totale fondi per 
rischi ed oneri 

Valore di inizio esercizio 1.045 1.045 
Variazioni nell'esercizio   

Accantonamento 
dell'esercizio 

0 0 

Utilizzo nell'esercizio 700 700 
Altre variazioni 0 0 
Totale variazioni (700) (700) 
Valore di fine esercizio 345 345 

 

 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 116.588 (€ 110.201 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  
Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 

subordinato 
Valore di inizio esercizio 110.201 
Variazioni nell'esercizio  
Accantonamento nell'esercizio 17.193 
Utilizzo nell'esercizio 10.806 
Totale variazioni 6.387 
Valore di fine esercizio 116.588 

 

 

DEBITI 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 104.483 (€ 81.540 nel precedente esercizio). 
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Debiti - Distinzione per scadenza 

La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati: 

 

 

  
Quota scadente entro 

l'esercizio 
Quota scadente oltre 

l'esercizio 
Di cui di durata superiore 

a 5 anni 
Debiti verso fornitori 20.704 0 0 
Debiti verso imprese controllate 
e collegate 18.750 0 0 

Debiti tributari 7.043 0 0 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

17.013 0 0 

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

30.903 0 0 

Altri debiti 10.070 0 0 
Totale debiti 104.483 0 0 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Non risultano garanzie reali sui beni sociali. 

 

 

  
Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 
Totali 

Debiti verso fornitori 20.704 20.704 
Debiti verso imprese 
controllate e collegate 18.750 18.750 

Debiti tributari 7.043 7.043 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

17.013 17.013 

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

30.903 30.903 

Altri debiti 10.070 10.070 
Totale debiti 104.483 104.483 
 

 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 24.189 (€ 13.093 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Risconti passivi 13.093 11.096 24.189 
Totale ratei e risconti passivi 13.093 11.096 24.189 

 

 

 

Composizione dei risconti passivi: 

 
Descrizione Importo 
Contributi per progetti finanziati 23.173 
Spese varie 1.016 
Totale 24.189 
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INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con 

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 

per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal fatto 

che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 

 

Costi e oneri da attività di interesse generale 

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni: 
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Ricavi e proventi di attività di interesse generale 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 589.737,64 (€ 539.211,09 nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni: 

COSTI 

Descrizione 2025 (€) 2024 (€) 

Retribuzione personale dipendente 263.737,28 256.346,81 

Indennità T.F.R. 20.241,17 14.671,89 

Contributi previdenziali e assistenziali 73.927,34 73.828,53 

Altre voci del personale (rimborsi, TFR fondi, volontari) 6.325,99 6.225,94 

TOTALE COSTO DEL PERSONALE 364.231,78 351.073,17 

Locazioni e spese condominiali 21.389,28 21.571,87 

Utenze 13.553,45 10.500,89 

Elaborazione paghe e consulenze 10.077,33 10.702,58 

Sopravvenienze passive 18.018,37 1.399,31 

Formazione dipendenti e utenti 1.156,43 5.716,12 

Altre spese operative istituzionali 28.882,36 27.156,39 

TOTALE COSTI OPERATIVI ISTITUZIONALI 93.077,22 77.047,16 

Premio presenze corsisti laboratorio 29.914,60 27.767,90 

Affitto e utenze laboratorio 39.193,61 38.229,87 

Materiale di consumo e varie lab. 20.358,13 12.596,72 

Pasti utenti 5.947,90 5.500,00 

Consulenze innovazione ed elaborazione paghe 24.443,62 23.670,44 

Altre spese laboratorio 10.358,00 11.015,15 

TOTALE COSTI LABORATORIO 130.215,86 118.780,08 

TOTALE COSTI 595.545,97 536.382,24 

RISULTATO D’ESERCIZIO - 5.808,33 + 2.828,85 

 

           3.712,61 

361.618,40 

39.516,85 

103.711,71 
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Con riferimento ai proventi derivanti da contratti con a P.A.T e UMSE Sviluppo rete dei servizi, pari a complessivi € 

335.158,77 (€ 289.981 nel precedente esercizio), si evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da 

accordi con enti di natura pubblica aventi carattere sinallagmatico, con previsione di un corrispettivo a fronte di beni forniti 

o di servizi resi, rientranti comunque tra le attività di interesse generale. 

 

Con riferimento ai contributi da enti pubblici servizi di politiche sociali P.A.T e ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali., 

pari a complessivi € 85.921 (€ 84.291 nel precedente esercizio), si evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi 

derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura pubblica non aventi carattere sinallagmatico. 

Per quanto riguarda i proventi del 5 per mille erogati nel 2025, pari a euro 1.289,97 si evidenzia che sono stati interamente 

accantonati  e che l’utilizzo della riserva pari  a euro 488,00 è riferito al 5 per mille accantonato nel 2023 e per la differenza 

di euro 1.084,51 accantonato nella riserva per arredamento in previsione dell’allestimento nel 2026 di nuovi alloggi per i 

dimessi. La quota accantonata nel 2024 non  è variata e verrà utilizzata nei prossimi 24 mesi dall’accantonamento. 

I contributi da privati sono cosi composti: euro 1.363,20 sono stati  raccolti mediante il   “Crowdfunding” per il progetto 

“Liberi da dentro 2026”, vincolati all’acquisto di libri, spese varie e altre attività culturali legate al rinnovamento della  

Biblioteca della Casa Circondariale di Trento ed euro 2.110,00 sono relative ad erogazioni liberali da privati.  

L’utilizzo delle riserve vincolate riguarda per approvazione dell’organo del Direttivo, la copertura della quota parte degli 

ammortamenti delle macchine d’ufficio per l’ammodernamento dello stesso. 

 

 

RICAVI 

Descrizione 2025 (€) 2024 (€) 

Contributo PAT L.P. 35 206.577,63 289.981,12 

Contributo PAT nuova Coprogettazione 128.581,14 – 

Contributo P.A.T. Avviso 4/2016 24.547,80 27.235,91 

Contributi per progetti finanziati 56.603,18 57.055,57 

Contributi PAT Integra 4.770,53 – 

Rette alloggi e strutture 28.340,00 25.941,97 

Contributi privati ed erogazioni liberali 3.473,20 5.969,31 

Utilizzo riserve vincolate 1.478,40 6.351,52 

Sopravvenienze attive e altri ricavi 8.800,76 3.937,59 

TOTALE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 462.372,64 415.571,99 

Ricavi attività laboratorio 120.429,00 115.471,61 

Compartecipazione pasti e altri lab. 2.941,00 3.766,70 

Rimanenze finali materiali di consumo 3.995,00 4.398,78 

TOTALE ATTIVITÀ LABORATORIO 127.365,00 123.637,09 

TOTALE RICAVI 589.737,64 539.211,09 
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Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 11), mod. C del DM 05/03/2020, si informa che tra i costi di entità o incidenza 

eccezionali sono state rilevate tra le sopravvenienze passive, la sanzione pari ad euro 14.499  irrogata dalla PAT. Non 

risultano, invece, ricavi di entità o incidenza eccezionali. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 

Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 2.110 (€ 5.969 nel precedente esercizio), e conformemente alle 

previsioni di cui al punto 12), mod. C del DM 05/03/2020 sono di natura volontaria da privati, riscontate per la parte di 

Progetto di competenza del 2025. 

 

Numero di dipendenti e volontari 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale ed i volontari, conformemente alle previsioni di cui al 

punto 13), mod. C del DM 05/03/2020: 

I dipendenti al 31.12.2025 sono 11 

I volontari al 31.12.2025  sono pari a 101 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 

Vengono di seguito riportate le informazioni relative ai compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo e a l 

soggetto incaricato della revisione legale, conformemente alle previsioni di cui al punto 14), mod. C del DM 05/03/2020; gli 

importi sono indicati complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate: 

Presidente dell’Organo di Controllo euro 2.538. 

  

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni 

destinati ad uno specifico affare 

Non risultano patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate. 

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la copertura del disavanzo 

d’esercizio pari ad € -5.808 attraverso l’utilizzo delle riserve di avanzi di gestione degli esercizi precedenti. 

 

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 

I volontari presenti in A.P.A.S.  ODV prendono parte ai differenti servizi e attività svolti dall’Associazione. Riportiamo di 

seguito il numero di ore di volontariato prestate dai volontari distinguendo la tipologia di attività svolta. 
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Ai volontari è riconosciuto un rimborso spese secondo quanto previsto dallo statuto dell’Associazione; inoltre, quest’ultima 

rende disponibili un’automobile e un furgone che possono essere utilizzati dai volontari, tutte le volte che ne necessitano. 

Nel 2025, per i nostri volontari, sono stati organizzati dei percorsi formativi.  

I costi figurativi ammontano a 2.995 ore x 15 €/h corrispondente ad un totale pari a € 44.925. 

 

Descrizione dell’attività di raccolta fondi 
Nel 2025 è partita la campagna di Crowdfunding terminata a gennaio 2026, mediante la piattaforma GINGER che ci ha 

seguito anche nel percorso formativo. La raccolta fondi è stata organizzata per poter rinnovare la Biblioteca della Casa 

Circondariale di Trento e svolgere attività culturali fuori e all’interno della casa circondariale. 

 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE 
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

 

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione 

L’andamento della gestione nell’esercizio in esame evidenzia un risultato economico pari a euro -5.808. Nonostante 

l’incremento di circa euro 54.000 dei ricavi da attività di interesse generale, il risultato negativo è riconducibile 

principalmente ai costi di entità eccezionale. 

Attività Ore 

Attività in carcere — Notiziario “Non Solo Dentro” 504 

Attività in carcere — Sportello Patronato 223 

Attività in carcere — Sportello Genitorialità 558 

Attività in carcere — Sportello Giuristi Dentro 145 

Attività in carcere — Colloqui individuali di sostegno 145 

Attività in carcere — Sportello Familiari 800 

Laboratorio 150 

Permessi e accompagnamenti 95 

Progetto Dimittendi 80 

Progetti di ospitalità 90 

Sensibilizzazione 80 

Amministrazione 125 

Totale ore di volontariato 2025 2.995 
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Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, è stato predisposto il seguente 

prospetto di sintesi economica: 

 Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente % 
Proventi e ricavi     

Da attività di interesse generale 586.747 99,74% 532.647 99,96% 
Da attività diverse 0 0,00% 2 0,00% 
Da attività finanziarie e patrimoniali
  

1.512 0,26% 214 0,04% 

Totale proventi 588.259 100,00% 532.863 100,00% 
Oneri e costi     
Da attività di interesse generale 594.067 100,00% 530.034 100,00% 
Totale oneri e costi 594.067 100,00% 530.034 100,00% 
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte 

(5.808)  2.829  

 

Le principali voci di entrata sono rappresentate da attività di interesse generale (99,74 per cento), tra i quali l’entrata di 

maggior rilievo è costituita dal contributo PAT.   

Si evidenzia un aumento nell’anno del flusso di entrate derivanti dall’aumento degli ordini da parte della nostra clientela a 

conferma della fiducia posta dai terzi nell’attività di interesse generale dell’Ente. 

 

Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui l’Ente è esposto 

L’Ente ha strutturato un adeguato processo di identificazione, monitoraggio e gestione dei principali rischi che potrebbero 

compromettere il raggiungimento degli obiettivi sociali. 

 

Rischio paese e rischio di credito 

L’Ente non opera in aree geografiche che potrebbero far insorgere rischi di natura macro-economica, di mercato, sociale, 

il cui verificarsi potrebbero determinare un effetto negativo nell’area reddituale, finanziaria e patrimoniale. 

Pertanto, l’associazione non è esposta a rischi di natura finanziaria né di credito. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

Con riferimento all'evoluzione prevedibile della gestione ed alle previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 

finanziari si precisa che l’Associazione ha in contributi pubblici la maggior parte dell’entrate, in questo senso appare 

strategico realizzare coerentemente ed in linea coi principi di gestione dei contributi pubblici le attività dell’Associazione. 

Unitamente a ciò appare indispensabile gestire in maniera oculata delle attività del laboratorio per l’acquisizione dei pre-

requisiti lavorativi, che presuppone la gestione di commesse da parte di partner esterni per la copertura delle spese di 

gestione dell’immobile. 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, coincidenti con le attività di interesse generale viene perseguita tramite 

un’amministrazione lineare, basata in larga parte sulla gestione di budget predeterminati dalle convenzioni e dai contributi 

pubblici ricevuti. 

In quest’ottica le attività di interesse generale sono articolate secondo le diverse linee di finanziamento dell’Ente che, di 

conseguenza, risponde a bisogni diversificati, a seconda della progettualità in atto. 

I bisogni sono specificati nel paragrafo dedicato alle attività svolte, così come gli obiettivi, le strategie e i risultati raggiunti. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 




